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IL NUOVO GOVERNO. 

Occhetto: «La destra 

Il leader del Pds: «Sono arroganti, non basta il fair-play» 
Il Ppi rinserra le file. Ma Pilo insiste e conta i «trapassi» 

• ! • 

» 

Occhetto denuncia l'«arroganza» con cui Berlusconi ag
gredisce il Partito popolare, per disgregare il centro de
mocratico e annettersene una parte. Il leader della 
Quercia - che ieri ha parlato a l'Aquila, dove esiste un 
accordo tra progressisti e cattolici sul sindaco -ha rivol
to un appello alla «grande risorsa» rappresentata dal 
cattolicesimo democratico- «In piena autonomia e con 
la propna identità, ma impegnamoci contro le destre» 

ALBERTO LBISS 
• ROMA «Lo npeto non possia
mo credere di essere in Inghilterra 
e che sia sufficiente il fair-play di 
fronte a una destra che, ogni gior
no di più, mostra di dover ancora 
passare gli esami di maturità de
mocratica». Occhetto, ieri all'Aqui
la per un'altra iniziativa in vista del 
voto europeo del 12 giugno, ha ri
badito che l'opposizione non deve 
demordere dalla vigilanza «sul ter
reno delle garanzie democratiche». 
Cosi come deve combattere l'«ar-
roganza» messa in campo dalle de
stre. Ne è un esempio l'atteggia
mento di Forza Italia nei confronti 
del centro cattolico democratico. 
«Guardate l'arroganza con la quale 
il presidente del Consiglio si è detto 
certo che molti senatori del Ppi 
passeranno alla maggioranza: an
che perchè, aggiunge Berlusconi, 
che sa quasi tutto, "gli attuali diri
genti del Ppi vanno in direzione di
versa da quella dei loro elettori". 
Altro che autonomia del Centro! -
ha e n a r r a t o il Ij'ader'deiltr^uer-
(.ia - j j f /o ' che rispettò» per'fpopo-
lari e*per il voto cattolico! E sareb
be questo il fair play liberaldemo-
cratico? La stessa Rosy Bindi aveva 
parlato di "voti comprati". Quel 
che è certo - ha ancora osservato 
Occhetto - è che qui assistiamo a 
una pressione disgregatrice sul 
centro, come premessa di una stra
tegia di annessione, che può avere 
esiti inquietanti dal punto di vista 
degli equilibri politici democratici 
nel loro insieme». Si tratta, del re
sto, di una strategia costante da 
parte della destra italiana, come sa 
bene - ha ricordato Occhetto - il 
cattolicesimo liberale democratico 
e popolare che si opposto strenua
mente alla dittatura e al regime fa
scista: «Ecco perchè sento di dover 
fare appello a quella grande risor
sa che è il cattolicesimo democra
tico: perchè, in piena autonomia e 
a salvaguardia della propria identi
tà e del proprio insostituibile ruolo 
nella democrazia italiana, si impe
gni fino in fondo per contrastare la 
destra in questo passaggio». ; A ,• --•• 

La linea del Pds resta dunque 
quella della ricerca di un raccordo 
con l'opposizione di centro, nel 
pieno rispetto delle diverse collo-' 
cazioni politiche. Una linea che a 

livello locale sta facendo qualche 
'significativo passo. Proprio all'A-

;f quila esìste un'intesa dei progressi-
'•• sti con le forze cattoliche per la ele-
>' zione, al secondo turno, del sinda-
," co della città. «Un accordo di buon 
';. : auspicio - ha affermato Occhetto -
il' per tutti coloro che si battono per 
;!; un'Italia migliore». Il segretario del 
•' : Pds ha poi insistito sull'importanza 
• della battaglia politica europea per 

••.-'. affermare linee realmente innova-
; ,trici per l'occupazione, per i diritti, 
';' per la stessa tenuta del «patto di so

lidarietà» sociale e civile che lega il 
? paese. «La sinistra deve svegliarsi -
»: ; ha affermato Occhetto - non sia-
',-. mo piegati. Ma vediamo bene che 
'•;•;. è in atto una grande campagna per 
)'. indebolire il pilastro più forte della 
;.. opposizione e dell'alternanza, per 
•• chiuderci sempre più in un recinto, 
;'• in una gabbia. Ma questa manovra 
•:.,• è destinata a fallire». «Lasciamo da 
i-. parte - ha ancora detto - le dispute 
- inutili. C'è tutto il tempo necessa
r io , una^'oJta.cqnclusp.ilconffonto 

f elettorale ?ch«vabbiamo; ài fronte, 
per affrontare i problemi intemi 

V della sinistra. Lo faremo nel modo 
•", migliore, più pacato ed efficace». ; 

..., • E Occhetto è tornato sulla que-
'.'•• stione della leadership della sini-
•'•': stra («ma è l'ultima volta - ha pro-
• j messo- che rispondo a questa do-
;'' manda...») anche in una intervista 
£ al Mattino, osservando che si sta fa-
,' cendo «una grande confusione tra 
" problemi differenti». Sul candidato 
' premier di una futura coalizione ai-
V; temativa non bisogna dimenticare 
> l'esigenza di una battaglia per una 
'.nuova legge elettorale a doppio 

'; turno, con l'indicazione, appunto, 
. : del premier. «Su questo, poi, biso-
}; gna pensare a vere primarie e a 
; forme alte di discussione e investi-
.'.- tura da parte dei cittadini». Altra 
;.' cosa è l'elezione del segretario di 
•;: un partito, che avverrà a seconda 
' dei vari statuti. «Francamente - ha 
i ' aggiunto - preoccuparsi di come 
; viene eletto il segretario del Pds, 
'^ mentre sono in campo nuovi partiti 
•!" i cui dirigenti non si sa bene se pio

vano dall'alto di vette divine o sia-
r. no eletti per larga investitura di una 
;• base democratica, mi sembra in-
v quietante. Da come sono fatti i par-
•' titi si capisce come è fatta la demo

crazia di un paese» 

Il gruppo dirigente del Ppi con Martinazzoll, a destra, all'Istituto Sturzo Alberto Pals 

Insurrezione dei popolari 
noi non siamo in » 

I popolari verranno a me, ha detto Berlusconi. E dal Ppi 
sale un coro di no, anche da parte dei senatori dissi
denti. «Parole in libertà e anche offensive: nessuno è 
pronto a passare», dice Luigi Grillo. Anche Buttigliene e 
Formigoni ribadiscono: non si è al mercato. Castagnet
ta «Per noi la politica non è la Standa». Mattarella su // 

,Popolo: «Berlusconi ostenta arrogante: disprezzo per 
l'opposizione». Oggi si riunisce la direzione del Ppi. --•-•• 

..-.., ,-,, - : ,/ ROSANNALAMPUONANI ~ ~ 

• ROMA. Prendi tre, paghi due: di •.] 
fustini, di scatole di tonno, di pac- ; 
chi di spaghetti. Cosi si fa per recla1 r 
mizzare un prodotto e vendere di } 
più alla Standa. Ma «la politica non • 
è proprio come la Standa, o per lo ". 
meno non lo è per tutti». Certamen
te non per Pierluigi Castagnetti. Ma 
in fondo non lo è per nessuno dei . 
popolari cui domenica si è rivolto 
Berlusconi preannunciando il pas- : 
saggio di molti di loro nelle file del
la maggioranza. Anzi il suo fido ed •'• 
esperto di sondaggi («falsi», è l'ac
cusa di Rosy Bindi, «pubblicità in- .'. 
gannevole» li definisce Francesco -,. 
Sanna), Gianni Pilo, è arrivato an- •''• 
che a dare cifre precise: intanto ci . 
sono 5 senatori ppi sicuri, 2 sono /: 
tentati e 3 disposti a trattare. Per il '••; 
resto si vedrà. Ma la sicurezza . 
ostentata dal capo del governo pri
ma - via telefono - e da Pilo poi è .;' 
stata un vero e proprio boome- " 
rang: nel Ppi tutti hanno protestato. 
Anche alcuni dei senatori «incrimi
nati», nonché sospesi dal partito '-
perchè uscirono dall'aula al mo
mento del voto sulla fiducia 

Anche Grillo s'arrabbia 
Dice Luigi Grillo: «Quelle di Ber

lusconi e Pilo sono parole in liber
tà, certo anche un po' offensive. 
Nessuno è pronto a passare a For
za Italia. Ciò che hanno detto e 
frutto dell'inesperienza politica, di 
chi non sa come si fa la politica». 
Anche Terenzio Delfino, uno dei 
sospesi, ci tiene molto a ribadire di 
voler svolgere la sua battaglia poli
tica all'interno del Ppi: «Non credo 
che i popolari debbano pentirsi di 
aver scelto con coerenza una linea 
di chiara, serena e decisa opposi
zione al governo.. Atteggiamenti 
autoritari e mercantili non favori
scono il dialogo tra il governo e il 
Ppi». Ma la risposta più divertente è 
del deputato Gianfranco Rotondi. 
«Leggo che il presidente Berlusco
ni, intervenendo ad un comizio per 
telefono - che bella idea, Forlani ; 
davvero non ci pensava - ha di
chiarato che nove elettori popolari ; 
su dieci sono contrari alla nostra ; 
scelta di opporci al governo. Solo 
perchè terrorizzato di perdere il 

seggio, ho convocatro per sabato 
un convegno-referendum a scruti- ' 
nio segreto nella mia Avellino. Gli •' 
farò sapere il risultato o, se gradi- , 
sce, Berlusconi può spiegarsi diret
tamente ai miei elettori: owiamen- . 
te per telefono». • . ..;.̂ .f., .:.-.»•?" : 

Battute a parte, non sono stati 
meno taglienti i commemi.di.Rpc-
co Buttiglioné e di Roberto Fòrmi- • 
goni, capifila degli aperturisti al go-
vereno. Per il primo, che. l'opera
zione di spostamento a destra del
l'asse politilo dei popolari lo vuol ' 
fare seguendo la trafila congres- > 
suale, l'uscita di Berlusconi e soci è '•• 
spiazzante. E perquestoècostretto i 
a precisare che «Prima di tutto va 
messo in chiaro che il compito del- ' 
la dirigenza (quella del Ppi è stata ' 
accusata dal cavaliere di non esse- • 
re attenta ai voleri della base) non ; 
è sempre fare quello che vuole la ' 
base, ma di fare quello che è il suo • 
bene. In secondo luogo sono con- • 
vinto che il nostro elettorato non ' 
vuole affatto andare con Forza Ita-. 
Ha, ma vuole restare in un'area mo- ) 
derata dove deve attirare anche ' 
Berlusconi». Insomma è la riaffer- ? 
mazione della sua strategia per il ; 
Ppi: «Deve darsi una linea politica, : 

una guida sicura, una struttura che ; 
parta dalla base», v.-i. ; , • .• ' . . ' . ' , • 

Il caso del 4 sospesi, ' . 
Quanto ai quattro senatori so

spesi Buttiglioné è pronto a difen- ' 
dcrne le motivazioni, non l'atto di ; 
indisciplina, anche se conclude: • 
«Certe volte l'indisciplina è colpa : 

non soltanto dei soldati, ma anche 
dei generali che danno loro l'im
pressione di andare a monre per 

nulla». Anche Fonnigoni non è te-
: nero, in questo caso, con Berlusco

ni: «sbaglia se pensa di acquistare 
al dettaglio i consensi di singoli 
esponenti del Ppi». Per Fonnigoni 
si deve arrivare a una vera e pro
pria trattativa politica, ma a patto 
che il polo delle libertà «elimini 
lleccessiva compromissione .sulla 
destra».. ... .. • • •' >-...•. ; ,-.• ,-• •• 

-.., Ma, al di là delle grossolane in
tromissioni di Berlusconi nellecon-
traddizìoni Interne al Ppi («in que
sto momento il suo comportamen
to rischia di portarlo a provocare il 
giolittismo, altro che essere il Gio-
iitti italiano», è il lapidario com
mento di Gerardo Bianco), piazza 
del Gesù è preoccupata per il me
todo seguito dal capo del governo. 
Per tutti Castagnetti rileva che «l'in
tervento a Cagliari è scorretto e og
gettivamente sgradevole. Ci sarà 
pure qualcuno che avverta il cava
liere che un presidente del Consi
glio deve essere, o quanto meno 
apparire, garante degli interessi di 
tutti e non solo dei propri o della 
propria parte politica». E Sergio 
Mattarella su II Popolo: «Berlusconi 
ostenta tanto arrogante disprezzo 
per una forza di opposizione e per 

', il suo elettorato, da ritenere di po
terlo comprare a buon prezzo», y 

Intanto oggi si tiene la riunione 
di direzione per ratificare la so
spensione dei quattro senatori dis
sidenti. Grillo ha preannunciato 
che se verrà convocato a piazza 
del Gesù non ci andrà, perchè ciò 
che aveva da dire lo ha fatto alla lu
ce del sole. Mentre Vittorio Cocchi 
Cori minaccia di querelare Rosy 
Bindi che lo aveva attaccato per la 
sua assenza .il momento del voto 

Miglio: «Un veto 
di Scalfaro su me» 
Il Quirinale: falso 

Il senatore Gianfranco Miglio, in 
un'intervista al Tgl ha affermato di 
avere le prove del veto di Scalfaro 
alla sua nomina a ministro. 'SI lo 
sapevo. Avevo avuto un'informa
zione riservata. 11 segretario gene
rale della presidenza Gifuni - ha 
affermato nell'intervista - disse ad 
un giornalista che è amico di Sta
gliene il che crea un canale diretto 
con me, che Scalfaro si sarebbe 
opposto con tutte le forze ad una 
mia . nomina». < Miglio attribuisce 
questo «veto» al fatto di aver più 
volte espresso la convinzione che 
la vicenda Sisde «mette Scalfaro in 
una situazione tale da rendere fa
tale prima del settennio la sua usci
ta di carica. Cosa che continuo a ri
petere». Smentisce subito Scalfaro. ' 
«Negli ambienti del Quirinale si 
precisa che la notizia che vi sia sta
to un veto del presidente della Re
pubblica • alla • nomina del -sen. 
Gianfranco Miglio a ministro è to
talmente inventata»: afferma un co
municato del Quirinale. .:,.,. ' .. 

Visco: Cocchi Gori? 
Un voto de conflitto 
di interessi... 
Il comportamento di Vittorio Cec-
chi Gori. uno dei quattro senatori 
del Ppi che hanno consentito, as
sentandosi dal voto al Senato, la fi
ducia al governo Berlusconi, è un 
tipico esempio di «conflitto di inte
ressi». - Lo afferma * l'economista 
Vincenzo Visco, senatore del Pds. 
«Come deve comportarsi un credi
tore - si chiede - nei confronti di 
un debitore arrogante e molto più i 
forte e potente di lui? Che rischi : 
corre a contrapporsi frontalmente? '• 
Non è preferibile un atteggiamento '• 
di fair play?». Per Visco, «sono que
ste le domande che si deve essere 
posto il senatore Cecchi Gori pri
ma di decidere che forse era prefe
ribile recarsi a Cannes (per affari, 
naturalmente) piuttosto che resta
re in Senato per votare contro il go
verno. Se si voleva un altro esem
pio di come si può manifestare in -. 
concreto una situazione di conflit
to di interessi, e comunque di in
fluenza distorsiva delle convenien
ze economiche private nei com
portamenti politici, il caso Berlu- ; 
sconi-Cecchi .Gori è, da questo 
punto di vista, esemplare». 

™ . ™ . . ^ ^ . _ ™ . „ . . . . . . . . . . . 

«Ministro? Non si 
cambia in corsa» 

Antonio Di Pietro, nel corso di un 
breve soggiorno in California, si è 
incontrato a Los Angeles con la co
munità italo-americana. Gli son 
state chieste, tra l'altro, le ragioni 
del rifiuto opposto all'offerta del '-' 
ministero dell'Interno ne! nuovo ; 

governo. «Ho mol to rispetto - h a ri-. 
spos to il magistrato - p e r il p r e s i - : 

dente del Consiglio, ma il proble- ' 
ma è che io e lui ci troviamo in due ' 
posizioni diverse. Siamo entrambi ' 
impegnati in una corsa di cavalli, . 
ma non si è mai verificato che un ; 

fantino cambi cavallo in corsa». A 
chi ha espresso il timore che l'in- . 
chiesta di Mani pulite finisca con 
un colpo di spugna, il Pm di Tan
gentopoli ha risposto: «Ho rinun
ciato a fare il ministro, cosa volete 
di più?». Di Pietro ha anche fatto 
notare che «nuovi partiti politici so
no andati al potere, due terzi dei 
parlamentari eletti sono nuovi, e 
questo senza rivoluzione, solo con •• 
icodici». :... • -. . • - , • • • - • 

Il dirigente berlusconiano critica Mennitti. Nell'aria un rivolgimento negli incarichi 

Spingardi: Forza Italia non vuole un podestà 
MICHELE URBANO 

• MILANO. Il tam-tam dei Cavalie-
n Finivest ha già emesso la senten- • 
za. Per Domenico Mennitti, ex se
gretario missino passato sotto le •'• 
bandiere di Forza Italia, gran tessi-1 
toredt trame con l'ambizionedi di
ventare il numero uno del «partito» 
inventato da Silvio Berlusconi, si >; 
profila il più classico dei traslochi. ' 
Addio speranze di gloria. L'epitaf
fio, aspettando che la sua testa ro
toli fuori dall'organigramma, i suo -, 
avversari * lo hanno già coniato: •" 
«Quello che voleva diventare il pò- ' 
desta».-- KW._•..,-.. ,..;.,.;••'. 

Il braccio di ferro inizia con la ; 

definizione delle liste degli euro- -, 
candidati. Mennitti formalmente è 
il coordinatore politico del Comita
to di presidenza. Ma il suo attivi
smo non piace troppo agii altri uo- : 
mini d'oro che il Cavaliere ha inca- '• 
ncatodi gestire il partito. Non ama- .;. 
no il suo stile e soprattutto non ap- ', 
prezzano il suo accreditarsi come C 
I unico, vero referente di Berlusco- * 
ni. La tensione sale e scoppia la 

guerra. Primo siluro: Mennitti viene . 
escluso dalle europee. Secondo: la 
sua qualifica si accorcia. Rimane 
«coordinatore» ma come d'incanto 
sparisce ia qualifica «politico». E 

. lui? Reagisce sparando a zero. E 
non va molto per il sottile nel far 
capire che sui manager Finivest 
prestati alla politica non scommet
terebbe una lira. Completamente 
isolato, la sua posizione è sempre 

. più debole. Cosa farà il Cavaliere? 
Per ora non pai la. Ma una sua de
cisione è imminente. Quanto agli 
avversari, non hanno dubbi: il pre-

' sidente non potrà che prendere at-
' to dell'isolamento di Mennitti. Nel 
frattempo, per accelerare la sua 
uscita, si è decisa una piccola rivo
luzione al vertice della nomenkla-

• tura di «Forza Italia». Il Comitato di • 
presidenza dei cinque soci fonda
tori verrà ampliato. Accanto a Sil
vio Berlusconi, il portavoce ufficia-

. le Antonio Tajani, il generale Luigi 
: Caligaris, il prof. Antonio Martino e 
Mario Valducci (ex dirigente Fini
vest titolare con l'esperto dei son

daggi, l'on. Gianni Pilo, della Dia- •. 
cron), siederanno il capogruppo 

. al Senato, Enrico La Loggia, il ca- ; 
pogruppo alla Camera. Raffaele •: 
Della Valle, il segretario dell'Asso- • 
dazione dei Club, Angelo Codi- , 
gnoni, il responsabile dell'organiz- , ; 

zazione e delle relazioni con i 
; grandi gruppi (e con i sindacati) ; 
Roberto Spingardi, l'ideologo d e l , ; 
movimento, Paolo Del Debbio, l'è- . 
sporto di comunicazione e imma
gine, Alessio Gorla. E Mennitti? Inu
tile chiedere conferme. Il suo desti
no è nelle mani del Cavaliere. , ;>:- ' 

Roberto Spingardi, 49 anni, spo- :. 
• sato, una figlia, già direttore gene
rale della Fininvest, esperto di or- ; 
ganizzazionc aziendale, da sei me
si dirigente di punta del movimen
to creato da Berlusconi, è un po' 
seccato, e non lo nasconde, per le 
polemiche che hanno investito il 
vertice di «Forza Italia». • • • » , / • . ; 

Rimane II fatto che la polemica • 
sul partito Fininvest s'innesta : 
sulla realtà. A questi interrogati-
vi e a queste accuse cosa ri-

••. sponde? .-•>••• -i ';^-"" 
' lo vorrei ricordare che nell'ambito 

dell'organizzazione sono state im
pegnate migliaia di persone che 
coii Fininvest non avevano nulla 
da spartire e che Forza Italia aveva 
come obiettivo dichiarato quello 
di diventare un movimento della 
realtà civile e produttiva, Se andia
mo ad analizzare il numero dei 
candidati scopriamo che gli uomi
ni Fininvest erano una piccolissi
ma minoranza. E che gli eletti so
no stati una decina mentre 150 
provengono da esperienze le più '• 
diverse . ••.•.'•-.•.-••••\- ..•':•••;••••••-•;•••..• ~:: 

Però la polemica è ricorrente, 
prima Tiziana Parenti, poi un tot 
di rappresentanti di club, infine 
Mennitti... •.-•, :•.-, .--•;.. 

Il nuovo che avanza produce sem
pre onde. L'incontro tra esperien
ze e culture diverse è naturale che 
inneschi una dialettica e magari ' 
scontri. L'importante è indirizzare 
le polemiche e anche le contrap-. 
posizioni in maniera costruttiva ' 
per arrivare a una sintesi finale 
che abbia il segno positivo. -, ••••'. 

Ma c o s a c 'è sot to il fuoco della 
polemica? C'è uno scontro tra 
due culture politiche? 0 c'è 

un'operazione di potere? 
Ritengo che anche in politica ci ; 
sia bisogno di persone con la vo- , 
glia di • imparare ad assumersi ; 
nuove .;• responsabilità • piuttosto ; 
che docenti di management, di : 

' economia odi politica, v /v 1 - -: 
Cosa vuol dire? Che non c'è bi
sogno di un coordinatore politi
co? •••• •-•••-. —:o:v-:.- •;v""&' 

Non penso. C'è già un leader che ' 
si chiama Silvio Berlusconi. E ci 
sono già intensi momenti di con
fronto e verifica all'interno dei 
gruppi parlamentari e del movi-. 
mento politico. Credo sia solo una " 
questione di • tempo perchè la . 
macchina funzioni al meglio. Non 
serve altro. Servono invece struttu- • 
rn snelle, flessibili, veloci ed effica
ci nel raggiungere gli obiettivi, v 

Scusi , ma lei ha simpatie per II 
vecchio regime? « . . . * 

lo ho sempre avuto predilizione 
per il nuovo, rispettando quanto 
di rispettabile storia o tradizione ci,' 
lasciavano. •-•• -,>-.--•>••.,'.•••.••'-•-.:;::-Kr-.. 

Per chi votava prima di Forza Ita
lia? .--.. ••••-.•.•, •>•«- . / • 

Per i partiti di c e n t r o . ' • 

E l'anno della Fiorentina 
diPesaola, 

di Riva capocannoniere 
e del primo campionato 

diBenettiinserieA. 
Campionato di calcio 1968/69: 

lunedì 30 maggio l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 


